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La petroliera «Anbronia» 
domani dovrebbe entrare 
nello stretto di Hormuz 
Non ci sarà nessuna scorta 

Un marinaio a 
bordo di una 
nave italiana 
all'arrivo a Porto 
Said 

In arrivo un'altra nave italiana 
Uh convoglio esce dal Golfo Persico, concluden
do la prima fase dell'«operazione scorta», un altro 
è già previsto per II 19 ottobre Ma intanto si pre
senta una scadenza più ravvicinata che esula dagli 
schemi seguiti finora l'arrivo di una petroliera ita
liana che dovrebbe affacciarsi domani nello stretto 
di Hormuz Un banco di prova per l'effettiva neu
tralità della missione della Marina nel Golfo 

PAI. NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

• i DUBAI L emergenza per 
ora finisce con il passaggio 
del convoglio Italiano altra 
verso lo Stretto di Hormuz 
ma Unisce con un colpo di 
acena la terza Iregala la • Per 
Wo», e la nave appoggio «Ve 
luvlo» - che tutti credevano 
nel mare dì Oman - sono en 
trote «neh esse nel Oolfo Per 
ileo Ieri pomeriggio le ha 
Olmate doli elicottero una 
troupe del Tg I che volava alla 
ricerca della «Jolly Turchese» 
Le due unita erano al largo di 
Sharia e navigavano verso 
nord, probabilmente per in
contrare Il convoglio, su que
ll'ultimo c'è stata un'altalena 
di notule Ieri mattina era cor
na voce che la «Jolly Turche-
tei e le fregate «Grecale» e 
•Scirocco» fossero di nuovo 
In ritardo e che II passaggio 

dello Stretto fosse rimandato 
a questa mattina, poi è venuta 
la conlerma che II convoglio 

Suntava regolarmente verso 
ormuz per attraversarlo In 

serata Infine a larda sera, una 
nuova smenllta le navi esco 
no dallo stretto stamane ali al
ba forse con un avvicenda
mento delle unità di scorta 
Era difficile qui, avere notizie 
esalte le navi osservano, ov
viamente, Il silenzio radio per 
ragioni di sicurezza, ogni ten
tativo di contattarle da qui è 
sempre rimasto senza rispo
sta L incertezza sul (empi e 
sulla rotta, al pari della sosia 
di quattro giorni fa al largo del 
porlo saudita di Dammam, ri
spondono evidentemente an
che esigenze per cosi dire di 
depistiggio E del resto la tec
nica già seguita del dieci con 

vogli kuwalto americani che 
sono transitati per il Oolfo da 
luglio ad oggi 

Stamane le (regate di scorta 
si sganceranno dalla «Jolly 
Turchese» nel mare di Oman e 
rientreranno subito dopo nel 
Golfo per fare scalo in porti 
diversi La «Grecale» attrae 
cherà In mattinala ad Abu 
Dhabl capitale degli Emirati 
arabi uniti come hanno con 
fermato lontl ufficiali della DI 
fesa Lo stesse fonti nlensco-
no che la prossima operazlo 
ne di scorta Ini2ierà il 19 otto 
bre con I arrivo nel mare di 
Oman del mercantile «Merza 
rio Italia» 

Tutto liscio e tutto perielio 
dunque se non fosse per un 
piccolo particolare che mol
lo probabilmente la «Merzano 
Italia» non sarà la prima nave 
Italiana ad arrivare In queste 
acque dopo la «Jolly Turche
se» Domani slesso Infatti do
vrebbe allacciarsi nello Stret
to di Hormuz la grossa petro
liera «Anbronia» (sulle ^Orni
la tonnellate) della compa 
Buia «Navigazione Alla Malia» 

n vero e proprio banco di 
prova la «filosofia» che sta alla 
base della missione italiana 
nel Golfo Persico La petrolie
ra é Infatti diretta non In un 

porto arabo ma at terminale 
iraniano di Larak lo stesso at 
laccato lunedi scorso dall a-
viazione di Baghdad in un raid 
che ha provocalo il danneg 
giamento di ben cinque su 
peroetrollere di diverse nazlo 
natila 

A questo punto sorge un in 
lerrogativo luti altro che se 
condario la «Anbronia» ha 0 
non ha diritto alla scoria da 
parte delle unità della manna 
italiana? In tutti questi giorni, 
mentre seguivamo la naviga
zione della «Jolly Turchese», 
ci si è sempre basali sul pre 
supposto che il pericolo ve
nisse dall Iran soprattutto dal
le motolance veloci dei «pa 
sdaran» di base nelle Isole di 
SIITI, di Farsi e di Kharg Ora il 
discorso si capovolge, il peri
colo viene dall altra parte, e 
precisamente dall'aviazione 
di Baghdad Sono pronte le 
navi militari Italiane a scortare 
la petroliera e a difenderla, 
nel limili del possibile, ovvia
mente, contro un eventuale 
attacco? E il famosa coordi
namento, sia pure solo infor
mativo, con le marine «allea
le» (quella Usa in primo luo
go) funzionerebbe anche in 
questo caso? Le prime rispo
ste non sono incoraggianti la 

Manna dice infatti di non ave
re informazioni sui movimenti 
della petroliera che sarebbe
ro oltretutto «confusi» 

Certo, esistono dei proble 
mi di carattere tecnico II ter 
minale di Larak data la con 
formazione «a gomito» dello 
Stretto è ben ali interno delle 
acque terntonali iraniane e 
non vi è dubbio che un attac 
co ravvicinato di motolance 
armate in mare aperto è più 
facilmente frontegglabile di 
un raid di aviogetti da com 
battimento a diverse miglia di 
distanza Ma le differenti ca
ratteristiche tecniche ed ope
rative non cambiano la so
stanza politica del problema 
Gli americani, dietro la coper 
tura della difesa della libertà 
di navigazione, sono presenti 
in forze nel Golfo in funzione 
chiaramente e decisamente 
anliiranlana, come dimostra 
no con evidenza i drammatici 
avvenimenti di giovedì notte 
Il governo Golia ha detto e ri 
petulo che la missione navale 
italiana è una missione di au
todifesa rigorosamente nazio
nale ed Improntata a criteri di 
neutralità ed Imparzialità 
L arrivo della «Anbronia» è 
un occasione per dimostrare 
se lutto ciò è vero o se si traila 
solo di parole pretestuose 

UIrak attacca 
petroliera 
liberiana 

Il Congresso non sembra in grado di frenare Reagan 

Inibarazzo al Pentagono 
lì iraniani usano missili Usa 

Come sono arrivati i missili americani Stinger sulle 
motovedette Iraniane affondate dalle navi Usa nel 
Golfo? Mentre II Pentagono indaga, l'ambasciatore di 
Teheran all'Onu definisce l'attacco statunitense «una 
dichiaratone di guerra», e il Congresso non sembra 
in grado di invocare il «War powers act» che obbli
gherebbe Reagan a chiedere 11 permesso dei parla
mentari per mantenere le truppe In «zone di guerra». 

LAURA RODOTÀ 
• * NEW YORK «L attacco 
americano equivale a una di
chiarazione di guerra» «CI sa
ntino reazioni appropriate al 
momento approprialo» «La
ttone americana nel Golfo 
Persico ha distrutto ogni pos
sibilità di migliorare le relazlo 
ni Ita Iran e Siali Uniti» Cosi, 
Ira accuse e minacce, l'amba-
sciatore Iraniano alle Nazioni 
Unite Sald Khorassanl ha lan
cialo un nuovo, bellicoso 
iMMagaio ali America a pro
posito della sua presenza mili
tare nel Collo Persico Kho-
rasasti! ha aggiunto una nuova 
noia di nervosismo alla situa
zione che sembra sempre più 

Intricata, da cui appare ormai 
difficile uscire Perché, dopo 
lo scontro, sono arrivati I dub
bi Quelli del membri del Con 
gresso degli Stati Uniti su co 
sa (are e in che modo ottenere 
più inlormazloni e più control
io su quello che succede nel 
Golfo Persico E quelli del 
Pentagono, sulla presenza In 
Iran di armi fino a oggi Inso
spettate probabilmente missi
li Stinger, costruiti in America 
Venerdì la possibilità che sui 
battelli iraniani coinvolti nello 
scontro di giovedì sera con 
elicotteri amencam al largo 
dell isola di Parsi ci lessero 
degli Stinger era stata ventila

ta dal segretario alla Difesa 
Caspar welnberger Poi il 
Pentagono ha fatto sapere 

Qualcosa di più preciso «Parie 
ell'equipaggiamenio ritrova

lo a bordo dei due piccoli sca 
Il Iraniani che abbiamo colpi 
lo è probabilmente collegabi
le al sistema Stinger» A bordo 
cerano baitene e materiale 
da imballaggio che sembra 
appartenere agli Stinger che 
sono Ira le armi più avanzale 
del mondo missili progettati 
per attaccare aerei ed elicot
teri Pare che gli Stinger ab
biano fatto fuoco giovedì not
te dai battelli iraniani contro 
gli elicotteri americani un 
Mh-6 equipaggiato per rico
gnizioni notturne e due Ah-6 
elicotteri con una maggiore 
quantità di armi «Se gli irania
ni hanno gli Stinger, se sanno 
come usarli, I nostri elicotteri 
nel Golfo rischiano grosso», 
ha commentato un alto udì 
clale del Pentagono E gli 
esperti militari sono d accor
do con lui 

Mentre problemi e pericoli 
nel Collo Persico sembrano 
aumentare di giorno in gior 

no, cresce I incertezza nella 
maggioranza democratica al 
Congresso Secondo gli ultimi 
calcoli, ci sarebbero abba
stanza voti per invocare il 
•War powers act» (la legge 
che, in caso di ostilità, o di 
•ostilità imminenti», obbliga il 
presidente a chiedere l'appro
vazione del Congresso per 
mantenere le truppe nelle zo
ne di guerra) ma non ce ne 
sarebbero abbastanza per evi 
tare un «filibustering», I ostru
zionismo che i repubblicani 
ledei! a Reagan hanno già an
nuncialo E la moderata lea
dership del gruppo democra
tico sta preparando proposte 
alternative e, pare, abbastan
za innocue 

Una caduta di aggressività 
viene anche dalla dichiarazio
ne del leader democratico 
della Cameia Thomas Foley 
nel prossimo futuro, ha avver
ino Foley, non ci sono da 
aspettarsi grandi sforzi per 
rendere effettivo il «War po
wers ad» «Lo slesso Congres
so sente che è in qualche mo
do difficile da applicare, in 

Ronald Reagan 

queste circostanze», ha dello, 
aggiungendo che, personal 
mente, non vedrebbe volen 
(ieri il ritiro di (ulte le forze 
statunitensi dal Gollo Persico 

Nel Golfo però, tutto sem
bra oggi più difficile per gli 
americani 11 Pentagono ha 
annuncialo un'inchiesta per 
scoprire come gli Stinger, che 
erano stali venduti solo ali A-
rabia Saudita, siano arnvati in 
Iran E lo slesso Welnberger 
pur negando il pencolo di una 
guerra ha previsto un aumen
to degli «incidenti isolali» e 
assicurato che, In ogni caso, 
gli amencam nsponderanno 
al fuoco 

m DUBAI La «guerra delle 
petroliere», continua tneso 
rabile len l'aviazione irake
na ha attaccato alle 9 50 lo
cali (le 7,50 in Italia) «un 
grosso obiettivo navale» a ri
dosso della costa iraniana li 
comando di Baghdad non 
ha fornito ulteriori dettagli, 
ma tonti marittime del Golfo 
riferiscono che sono stati 
persi i contatti radio con la 
petroliera liberiana «Myko 
nos» di 32 220 tonnellate 
ed è quindi presumibile che 
sia slato proprio questo I o-
biettivo del raid Gli aerei ira
keni avrebbero bombardato 
anche installazioni petrolife
re sulla terraferma, ma nes
suna conferma e venuta da 
parte iraniana 

Queste, tuttavia, sono 
azioni ormai di routine qui 
nel Golfo, se si può conside
rare routine l'attacco a navi 
con bandiera neutrale La 
tensione e tutta centrala sul
le ripercussioni - immediate 
e soprattutto future - dello 
scontro Usa-lran di giovedì 
notte a largo di Farsi E qui 
c'è una notizia clamorosa, 
che era stata per altro già an
ticipata dal comunicato ira
niano (contestato dalle tonti 
di Washington) sull'abbatti
mento di un elicottero ame
ricano Il Dipartimento della 
Difesa ha ammesso infatti 
che a bordo di una delle due 
imbarcazioni dei «pasdaran» 
danneggiate e catturate du
rante lo scontro (una terza 
come si sa e affondala) sono 
state trovale apparecchiatu
re utilizzate per il lancio dei 
missili terra-ana «Stinger», di 
fabbncazione americana Lo 
•Stinger» è un missile assai 
maneggevole (può essere 
lanciato a spalla) ma al tem
po stesso preciso e mollo ef
ficace Appunto con uno 
•Stinger» Teheran sostiene di 
aver abbattuto un elicottero 
Usa II quesito naturalmente 
è come questi missili - che 
Washington fornisce ai molli 
suoi alleali - siano finiti in 
mano iraniana Fonti di 
stampa ipotizzano che siano 
stati passati ali tran dai guer 
ngllen afghani, ai quali gli 
Stati Uniti ne hanno fomite 
parecchie centinaia di esem
plari Ma non è da escludere 
che gli «Stinger» siano arriva 
ti a Teheran attraverso le tor
niture del caso Irangate che 
quindi si rivelerebbe una voi 

la di più, per I amministrazio
ne Reagan come un vero e 
propno boomerang 

Le autorità iraniane conti
nuano a minacciare pesanti 
rappresaglie per I attacco di 
giovedì II portavoce del mi
nistero degli Eslen ha dichia
ralo che -la risoluta risposta 
dei combattenti dell'Islam a 
un simile crimine sarà duris
sima» Le tonti ufficiali ame
ricane replicano che ogni 
azione ostile contro le navi e 
gli aerei Usa nel Gollo provo
cherà nuovi attacchi di ritor
sione Le navi da guerra so
no tutte in slato di allerta, e 
la portaerei «Guadalcanal» 
era segnalala I altra sera in 
rotta verso nord, dove si tro
vano le isole iraniane di Farsi 
e Kharg II i lima di preoccu
pazione che regna negli Emi
rati della regione è reso effi
cacemente da un editoriale 
del «Khaleej Times» Il gior
nale ricorda la recente affer
mazione del presidente del 
Parlamento iraniano Ratsan-
jani secondo cui la presenza 
militare straniera rischia di 
portare il Gollo «verso una 
catastrofe» È un'osservazio
ne, scrive I editorialista, che 
va considerata con molta at
tenzione, giacché «non tutto 
ciò che dice l'Iran è necessa
riamente sbagliato» Tuttavia 
il giornale ricorda a Ralsan-
jam che I ammonimento de
ve essere «tenuto presente 
anche a Teheran», ed affer
ma «Ci sono circa cento na
vi da guerra nel Golfo o di
rette verso il Gollo e si ha 
I impressione che ogni gior
no lo scontro venga evitato 
per un soffio» L'unica solu
zione, conclude l'editoriale, 
e che «le potenze occidenta
li meditino un po' di più sulla 
proposta sovietica di porre 
tutte le navi presenti nel Gol
fo sotto la bandiera dell'O-
nu Sarebbe un altro passo 
verso la prevenzione della 
catastrofe» 

Poco dopo le due di ieri 
mattina intanto Baghdad e 
stata messa in allarme da 
una fortissima esplosione, 
udita in quasi tutta la citta e 
simile a quelle provocale dai 
missili terra terra iraniani 
Dopo ore di silenzio, le auto
rità hanno dichiaralo che si è 
trattato di una esplosione di 
dinamite in un deposito di 
munizioni, dovuta a «ragioni 
tecniche» • G L 

Ai confini con la Siria 

Raid aereo israeliano 
in Libano contro basi 
di guerriglieri pro-Damasco 
• i BEIRUT Caccia dell aero 
nautica militare Israeliana 
hanno attaccato e colpito Ieri 
bui di guerriglieri dislocate 
(iella valle della Bekaa, In LI 
pano, nella zona sottoposta al 
controllo dell'esercito siriano 
pi tratta di edifici e accampa-
fnentl situali presso Yanla un 
villaggio a soli quattro chilo
metri dal confine siriano Non 
e chiaro se II raid abbia provo
calo vittime 

GII obiettivi colpiti sarebbe 
ro capisaldi di un organizza 
alone lilo-slrlana, che porta lo 
•tesso nome del gruppo di 
Aralat, cioè Al Falah Elaven-
tltreeslma Incursione compiu 
la In Ubano dagli aerei con la 
stella di David nel corso del 
1887 L ultima risaliva al 5 set
tembre scorso quando I cac
cia Israeliani bombardarono 

la zona ove sorge II campo 
profughi palestinese di Ein El 
Hllweh alla penleria di Sido 
ne Ci furono allora 49 morti 

Poche ore prima In matti
nata un autobomba era 
esplosa a Tripoli davanti ad 
un ospedale provocando la 
morte di Ire persone Le vitti 
me erano a bordo della vettu
ra che è saltata In aria mentre 
I Ire scendevano a terra Po 
Irebbe trattarsi degli attenta 
lori stessi oppure di persone 
Ignare la cui auto era stata 
trasformata dal terroristi In un 
micidiale ordigno Nel corso 
dell anno In Ubano sono stati 
effettuati sedici attentati con 
la medesima tecnica una 
bomba piazzala a bordo di 
un'automobile Complessiva 
mente I morti sono stati cln 
quantaselte ed I lerltl circa tre
cento 

Andreotti accelera i tempi della mediazione 

Nuove direttive a Perez de Cuellar 
dal Consiglio di sicurezza 
Quale presidente di turno del Consiglio di sicurez
za dell Onu l'Italia ha chiesto ai 5 membri perma
nenti di «concludere le consultazioni interne» sulla 
guerra del Golfo per poter compiere un passo 
avanti I cinque dal canto loro hanno dato direttive 
al segretario dell'Onu Perez de Cuellar indicando
gli le linee entro cui dovrà muoversi per la sua 
opera di mediazione tra Teheran e Baghdad 

I H ROMA L annuncio è sta 
lo dato Ieri a Monlecltono da 
Andreotti venerdì scorso la 
presidenza italiana del Consi 

Èlio di sicurezza delle Nazioni 
riile ha chiesto al cinque 

membri permanenti (Stali 
Uniti Unione Sovietica Cina 
Francia e Gran Bretagna) di 
•concludere le loro consulla 
zlonl Interne per poter anda 
re nella prossima settimana a 
un sostanziale passo avanti 
per (attuazione della risolu 

zlone del 20 luglio» che impo 
neva II cessale il luoco imme 
dialo per la guerra del Golfo 
In sostanza 1 Italia ha preso 11 
nlzlativa di accelerare I tempi 
decisionali del Consiglio stes 
so che da un mese sta esami
nando I risul ali della missione 
di pace a Teheran e Baghdad 
del segretario dell Onu Perez 
de Cuellar Ieri da New York è 
arrivala conferma di questa 
accelerazione di marcia I cln 
que membri permanenti han

no ribadito la loro piena fidu 
eia a Perez de Cuellar «Indi 
candogli le linee entro cui do 
vrà muoversi per la sua opera 
di mediazione tra Iran e Irak» 

In che cosa consistano que
ste «indicazioni» o direttive al 
segretario dell'Onu non è da
to sapere pare si sia invitato 
Perez de Cuellar a mettere in 
molo tutti 1 meccanismi alti a 
tradurre in realta 1 contenuti 
della nsoluzione n 598 E so
prattutto che gli sia stato con
cesso un più ampio margine 
di flessibilità nell applicazione 
degli stessi articoli della riso
luzione, soprattutto II sesto 
che nguarda la creazione di 
una commissione d Inchiesta 
che dovrà indicare quale dei 
due paesi belligeranti abbia la 
responsabilità di aver dato ini 
zio alla guerra Come si ricor
derà. Teheran si era dimostra 
la sensibile ai lavori della 

commissione d inchiesta Nei 
corndoi del palazzo di vetro 
dove comunque si attende di 
sapere la settimana prossima 
se gli altri 10 paesi del Consi 
gito di sicurezza approveran
no o meno le indicazioni date 
ten a de Cuellar dal cinque 
membn permanenti si com
mentava sempre ieri che le fa
tidiche «direttive» sarebbero 11 
frutto di un compromesso tra 
la posizione di Londra e quel
la di Washington e Pangi In 
altre parole la Gran Bretagna 
avrebbe premuto fin dall ini
zio perché al segretano del 
I Onu losse lascialo il più am
pio margine d azione nell al 
tuazione della 598 La Francia 
e soprattutto gli Stati Uniti non 
hanno invece mai latto miste
ro di premere perché venga 
approvato un embargo totale 
sulla vendita di armi a Teheran 

qualora il regime degli ayatol
lah non accetti In toto la nso
luzione del 20 luglio In que
sto mese In cui il lavoro diplo
matico sul fronte intemazio
nale è stato messo nell'ombra 
dagli scontri armali nel Golfo, 
più volte il segretano di Stato 
americano Shultz in persona, 
ha rilasciato dichiarazioni in 
cui si diceva certo dì essere 
riuscito a convincere sia la Ci
na che I Unione Sovietica ad 
accettare le sanzioni militari 
ali Iran Vedremo ora con un 
nuovo mandato a Perez de 
Cuellar se esistono (osesono 
nmastl è il caso di dire) mar
gini di mediazione politica at
torno alla nsoluzionen 598 II 
pnmo passo dovrebbe appun
to essere la creazione della 
commissione d'inchiesta sulle 
responsabllUà della guerra 
Purché non si aspettino altri 
mesi ad Insediarla 

L'Iran protesta 
ufficialmente 
con gli Usa 

Dopo la lettera del ministro degli Esteri Velayatl a Perez de 
Cuellar I arringa minaccia al Palazzo di vetro dell'amba
sciatore ali Onu Khorassani il governo iraniano guidato da 
Musavi (nella foto) len ha protestato ufficialmente con gli 
Stati Uniti per «I aggressione» subita giovedì notte dalle 
motolance dei pasdaran ad opera degli elicotteri america
ni La protesta è stata consegnata all'ambasciatore svizze
ro in Iran, Hennch Reiman che cura gli Interessi di Wa
shington Nel documento si legge «Questa provocazione 
indica che gli Usa hanno Intenzione di scatenare una guer
ra su vasta scala» ne) Golfo e Teheran «si riserva 11 diritto «Jl 
rispondere a questa aggressione» SI chiede Infine agli Stali 
Uniti la restituzione dei marinai Iraniani catturati dopo gH 
scontri 

A t e n e n o n inv ia «H governo Intende attenerm e n e INNI IIIVM a »! pri „ad|jion«|. 
navi da guerra mente seguito di non Invia
n o ! CmtMn re unità della propria mari
n e ! UOITO M m | | | l a r e ,„ g l ro pg, „ 

mondo» con questo ari-
nuncio latto dal portavoce 

mm^^^m'^~m~^ del governo stesso Kostc-
poulos, la Grecia ha escluso ieri di voler Impegnare I* 
propna flotta militare nel Golfo a protezione dei mercantili 
battenti bandiera ellenica Kostopoulos nel dare l'annun
cio è slato piuttosto laconico e non é entrato nel merito 
delle vicende che hanno spinto Atene a compiere questa 

L'Irak nega 
di far uso 
di armi 
chimiche 

Baghdad ha smentito Ieri di 
aver fatto uso di armi chimi
che contro l'Iran Categori
ca I agenzia ufficiale Irake
na «Ina», ricevuta a Nlcosla, 
ha affermalo «Si tratta di 
un'invenzione Iraniana per 

*" mascherare I propri rovesci 
militari» La smentita si riferisce all'ultima denuncia in ordi
ne di tempo latta da Teheran relativa ali attacco Irakeno di 
giovedì scorso contro la regione Iraniana di Sumar I morti 
erano stati più di 100 ma l'Iran ha protestato col segretario 
generale dell Onu Perez de Cuellar proprio per I ino d i 
parte del nemico di armi chimiche Non è la prima volta 
che partono accuse del genere e non é la prima smentita 
che arriva Però in Svizzera in questi anni sono arrivati a 
curarsi centinaia di Iraniani coi corpi devastati da agenti 
chimici come I Iprite 

Altre 
esecuzioni 
a Teheran 

Fatallah Mohammed Zada 
e Rlza Muradi sono stati im
piccati mercoledì scorso a 
Teheran Come ha specifi
cato la radio della capitale 
Iraniana «Anch'essi avevano partecipato ad un complotto 
per rovesciare il governo», ed «avevano cooperato con la 
controrivoluzione» Zada e Muradi erano due stretti colla-
boraton di Mehdl Hashemi (nella foto) giustiziato poche 
settimane fa e protagonista di uno dei capitoli più oscuri 
delie lotte Intestine al regime degli ayatollah, Hashemiera 
parente e collaboratore di primo piano del potentissimo 
ayatollah Monlazeri, l'uomo Indicato come delfino di Kho-
melnl, quello Insomma destinato ad ereditarne il ruoto 
religioso e politico Fu arrestato nell'ottobre dell'US quan
do era a capo dell'organizzazione incaricata di «esportare» 
la rivoluzione sciìta iraniana e si occupava direttamente 
del rìlornimento di armi agli estremisti libanesi lilokhomel-
nistl 

A Tunisi 
colloqui 
tra Arafat 
e leader Spd 

Lo ha reso noto len a Bonn 
la Spd Venerdì scorso 
Hans Juergen Wiechne-
W5kl, leader socialdemo
cratico tedesco e presiden
te del comitato per il Medio Onente deli Internazionale 
socialista, ha incontrato a Tunisi il presidenti, dell Oln Aia. 
fat Oggetto del colloquio la Conferenza di pace per» 
Medio Onente che verrà discussa da martedì prossimo a 
Dakar dal Consiglio della stessa Internazionale socialista 
Wiechnewski collabora da tempo col proprio governo per 
ottenere la liberazione di Rudolf Cordes rapilo nel gennaio 
scorso a Beirut da estremisti sciiti-iraniani. Stando alla 
stampa tedesca Cordes a metà settembre avrebbe fatto 
armare nuovi segnali a Bonn in base ai quali si può desu
mere che «tenendo conto delle circostanze è In buona 
salute» Il governo tedesco-federale non ha né confermato 
né smentito la notizia 

MARCELLA EMILIANI 

Intervista alla Tv tedesca 

Zanone applaude Kohl: 
«Tiene fede agli impegni 
sottoscritti a Venezia» 
• • ROMA La recente deci
sione del governo della Ger
mania federale, che sta invian
do nel Mediterraneo tre unità 
della sua marina militare per 
sostituire nelle esercitazioni 
Nato quelle di alni paesi impe
gnate nel Golfo Persico, è sla
ta salutata con soddisfazione 
dal ministro della Difesa italia
no Valeno Zanone In un in
tervista concessa alla pnma 
rete televisiva della Rfg, Zano
ne ha manifestato «apprezza
mento» per la decisione del 
governo di Bonn «il quale ha 
riconosciuto che la libera na
vigazione nel Gollo corrispon
de ali interesse anche della 
Germania federale», ed «é un 
atto di coerenza con gli impe
gni assunti dai sette paesi in
dustriali nel vertice di Venezia 
a giugno» Quest'ultima è 
un affermazione arbitrarla, se 

non falsa al vertice dì Venezia 
tutti i rappresentanti dei paesi 
presenti negarono a Reagan 
l'aiuto militare che il presiden
te Usa chiedeva nel Golfo Nel 
documento sottoscritto a 
conclusione del vertice non 
c e traccia di «impegni» di 
questo tipo è menzionata so
lo la sacralità del principio di 
libera navigazione Del resto, 
a giugno, non era ancora Ini
ziata l'operazione di «reftag-
ging» delle petroliere del Ku
wait I appoggio che Reagan 
chiedeva agii alleati in quel 
periodo era un supporto logi
stico militare alle navi delia 
flotta Usa La confusione di 
date e «Impegni» mai sotto
scritti (almeno pubicamen
te) latta da Zanone si spiega 
dunque con il suo desidero di 
legittimare il pasticciato e av
venturoso Invio delle fregate 
italiane nel Colto Persi», 

ì;,: : l'Unità 
Domenica 
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